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Team Ninja Warrior Germany: le "Magic Monkeys" hanno vinto. René Casselly porta la sua 
squadra alla vittoria 
29 Maggio 2018 
 

 

Le due migliori squadre su 40 in "Team Ninja Warrior 
Germany" sono chiamate "Queen of Kingz" e "Magic 
Monkeys". Nel gran finale, si sfidano l'un l'altro nell'ul-
tima staffetta per vincere il titolo e 100.000 euro. All'ini-
zio sembra una vittoria per la squadra "Queen of 
Kingz", ma alla fine è "Magic Monkey" con René Cas-
selly che porta in modo spettacolare la sua squadra alla 
vittoria. 
 
I "Magic Monkeys" sono inizialmente dietro 
 
Nel corso della staffetta finale di "Team Ninja Warrior 
Germany", ci sono tre ostacoli per ogni membro della 
squadra da superare il più rapidamente possibile. Si ini-
zia con le signore, Arleen Schüßler ("Regina di Kingz") 

e Denise Pirnbacher ("Magic Monkeys"). L'unica capitano della squadra femminile, Arleen, può ottenere un buon van-
taggio qui e inviare il suo collega Benedikt Sigmund chiaramente davanti a Denise in gara. Le cadute anche in acqua 
significano altri dieci secondi di penalità per il suo collega Simon Brunner. 

  
La finale si decide già sulla "scala del paradiso" 
Il moderatore Frank Buschmann quasi impazzisce: "Queen of Kingz" - la successione di Christian Harmat fallisce 
sorprendentemente nella leggendaria "sky ladder". René Casselly deve solo superare questo ostacolo per avere la 
vittoria dei suoi "Magic Monkeys". E questo è quello che concentra maggiormente l'artista circense. 
Essendo un ambizioso atleta Ninja, René non può resistere alla fine dell'ultimo corso. Le "canne oscillanti" non sono 
un problema per lui e con una capriola, il capitano della squadra entra nel "camino" per colpire il cicalino per l'ultima 
volta. Alla fine ci sono salti di gioia, fuochi artificiali, un gigantesco giubilo e medaglie per i tre campioni di "Team Ninja 
Warrior Germany". 
da rtl 

 
René Casselly, sei un mito!!!!!!!!!!! 
 

 
 

E' uscita 'Sette giorni di Circo' - 27 Maggio 2018 
29 Maggio 2018 
 

 

Come ogni settimana è uscita 'Sette giorni di Circo', 
la Newsletter del Club Amici del Circo! 
In copertina Sirle Saba e l'elefantessa Burma (Circo 
Medrano, Pisa, 30 Aprile 2018), in una foto di Flavio Mi-
chi 
Nella nostra newsletter trovate anche il Quick Reponse 
Barcode. Si tratta di un codice posto accanto ai link tra-
mite il quale potrete visualizzare il video o la galleria foto-
grafica direttamente dal telefono o dal tablet. Stampate 
quindi la nostra newsletter, scaricate sul vostro dispositivo 
l'applicazione del QR Barcode, e quando vorrete rivedere 
un video, per esempio, puntate sul codice e guardatelo! 
Non perdete le tournée curate da Luciano Ricci 
Se non ricevete ancora la nostra Newsletter scriveteci 
a clubamicidelcirco@gmail.com  
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Cirque Bidon: un circo controcorrente all’insegna della lentezza e della poesia 
30 Maggio 2018 
 

Un salto indietro nel tempo, un viaggio in un'e-
poca passata quando ci si spostava ancora a 
bordo di carovane trainate da cavalli o muli. Un 
elogio della lentezza. Questo è il Cirque Bidon di 
François Rauline, che lo fondò nel 1974. Clown, 
giocolieri, cantastorie, acrobati si spostano da un 
luogo all’altro percorrendo al massimo 20 Km al 
giorno, solo durante l’estate e a passo di cavallo.
E quest’anno avremo il privilegio di vederlo in
Italia a partire dall’11 giugno con una tournèe
che partirà da Pennabilli per raggiungere Bo-
logna, dal 20 agosto al 5 settembre. Nel 2016, 
ultima volta in cui il Cirque Bidon fece tappa nel  

Belpaese riscosse un successo clamoroso, e quest’anno ci si aspetta altrettanto clamore. 
D’altronde i carrozzoni attirano sempre l’attenzione, come ha dichiarato François Rauline, le persone hanno voglia di 
avvicinarsi e ogni volta si creano cortei interminabili. I problemi non sono con la gente locale, semmai con il traffico che 
rende difficoltoso l’attraversamento stradale, e le forze dell’ordine, che spesso intervengono a detta di François per via 
dello sterco o, negli anni 70′ quando il circo di strada non esisteva ancora, a causa del presunto abusivismo. 

Il Cirque Bidon rispetto ai circhi abituali, provvisti di recinti e ten-
doni, è dotato solo di una pista delimitata dalla carovana e gli spet-
tacoli prevedono talvolta la partecipazione di curiosi animali come 
le galline. 
L’idea nacque a François Rauline negli anni 70′ quando aveva
appena vent’anni. A quel tempo faceva il cesellatore di
bronzo ma sognava una vita diversa e insieme a una trapezi-
sta del circo di cui si innamorò, provò a creare un circo poe-
tico. 
La storia d’amore si concluse ma il suo sogno iniziò ad esaudirsi. 
Coinvolse alcuni amici circensi fermandosi per strada con un pic-
colo carro, improvvisandosi mangiafuoco, domatore di cavalli, ad-
destratore di galline, il tutto da autodidatta. Allora era dura, oggi 
non più. 

A tal proposito François Bidon ha affermato: “La nostra vocazione è lavorare nelle piazze, nelle vie, viaggiare, 
mantenere il contatto con un pubblico molto vario che non necessariamente frequenta teatri e festival.” 
E a quanto pare lo scopo è stato raggiunto, il Cirque Bidon ormai è famosissimo e accoglie artisti di tutta Europa tramite 
apposite audizioni, durante le quali oltre a valutare le capacità tecniche, lo staff testa la capacità di socializzare con gli 
altri componenti del gruppo. Qualità quest’ultima fondamentale visto che i 15 artisti coinvolti vivono insieme da aprile a 
ottobre. 
Il Cirque Bidon, così chiamato per via dell’inesperienza iniziale, da cui il termine “bidone”, è una realtà diversa, 
controcorrente, unica nel suo genere, basata sul valore della lentezza e della poesia. 
Oltre a permettere al pubblico di assistere alle prove durante la preparazione dello spettacolo, il Cirque Bidon si sposta 
solo con carrozzoni trainati da cavalli e organizza spettacoli in città, nei villaggi e in alcuni mesi anche per le scolare-
sche. 
Gli spettacoli sono sempre all’aperto senza tendone, tenuti sul cosiddetto PALC, pista che ricorda quella dei vecchi 
circhi, attorniata da una gradinata e dai carrozzoni. 
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Il Cirque Bidon è stato uno dei primi esempi
di “nouveau cirque”, circo contemporaneo
che si è imposto alla fine del XX secolo. Ba-
sato sull’arte circense, lascia largo spazio al la-
voro teatrale sui personaggi e su un utilizzo inter-
pretativo più che dimostrativo delle tecniche cir-
censi. Altri circhi di questo tipo sono l’Archaos, lo 
Zingaro, il Cirque Plume, il Cirque Baobab, il Cir-
que Oz e il Cirque du Soleil ma nel mondo ve ne 
sono innumerevoli. 
Il circo contemporaneo è nato probabilmente in 
risposta alla crisi del circo tradizionale e ha ten-
tato di rinnovarlo alla radice, insegnando agli ar-
tisti non solo le discipline ginniche e acrobatiche 
ma anche musica, danza, teatro. Rappresenta 
un’evoluzione culturale partita dalla Francia ma 
sviluppatasi poi anche in Belgio, in Spagna e in 
altri paesi del mondo. 
Il nouveau cirque è un circo sperimentale,
adatto anche agli adulti, che spesso rinuncia
all’utilizzo di animali, portando in scena spet-
tacoli complessi, esperienze magiche ed evo-
cative, in cui le coreografie hanno un ruolo di pri-
maria importanza. Un circo che pur ispirandosi 
alla tradizione, la rinnova totalmente, tracciando 
un proprio percorso personale, che fonde diversi 
generi e discipline. 
Il Cirque Bidon in Emilia Romagna sbarcherà
dall’11 giugno al 9 settembre 2018, percor-
rendo le province di Rimini, Forlì, Cesena, Ra-
venna e Bologna, portando in scena lo spetta-
colo “Entrez dans la danse!”, in cui teatro e 
danza si mescoleranno alla comicità e alla poe-
sia. I sogni del pubblico e degli attori protagonisti 
saranno lanciati in orbita attraverso un viaggio di 
2 ore che seguirà la danza dei pianeti. 

Le tappe confermate in Italia con la participazione di Tutti Matti per Colorno sono le seguenti: 
 
Pennabilli, Festival Artisti in Piazza, Parco Begni 
11-12-13-14-15-16 giugno 2018 alle 21:30 
 
Rimini  
19- 20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-30 giugno 2018 alle 21:30 
1 luglio 2018 alle 21:30 
 
Santarcangelo 
3-4-5 luglio 2018 alle 21:30 
 
Gambettola 
7-8-9-10 luglio 2018 alle 21:30 
 
Argelato – Parco di Villa Beatrice 
15-16-17-18 agosto 2018 alle 21:30 
 
Bologna 
20-21-22-23-24-25-26-27-28-29-30-31 agosto 2018 alle 21:30 
1-2-3-4-5 settembre 2018 alle 21:30 
 
La troupe 2018 del  Circo Bidone include: 
François Bidon (direttore di scena), Marie Lemesle (violinista, cantante), Frédérique Zagato (comica, cantante), Enrico 
Mazza (comico), Léo Royer (giocoliere e pagliaccio), Lison Wanegue (tecnico di suono e di luce), Camille Magand 
(acrobata e clown), Manon Hantz (cavaliere, domatore), François Neveu (tecnico di scena, chitarrista), Maël Commard 
(equilibrista, giocoliere), Benjamin Richard (tecnico di scena, clarinettista), Coline Muller (fisarmonicista e cantante), 
Viviane Mogica (violinista, cantante), Quentin Gaignard (chitarrista e cantante). 
Per info dettagliate sul programma del Cirque Bidon 2018 potete consultare il sito ufficiale, www.lecirquebidon.fr . 
 
di Laura De Rosa 
da eticamente 
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Val Susa, prova a saltare la cascata: Artur muore per fare un video 
31 Maggio 2018 
 

Artur Cacciolari 

La vittima è Artur Cacciolari: aveva 21 anni, era al-
lievo della scuola circense. Avrebbe dovuto ripren-
dere un salto da brividi sopra i 15 metri della ca-
scata del torrente Messa 
TORINO - Artur Cacciolari era tante cose. Un gio-
vane artista circense, un eccezionale ginnasta, un 
ballerino funambolico e un atleta sempre alla ri-
cerca di nuove sfide. Con la sfrontatezza dei suoi 
21 anni si lanciava in evoluzioni ai limiti della fisica 
e continuava ad allenarsi e a studiare per perfezio-
nare la sua tecnica. Mercoledì pomeriggio assieme 
all’amico Daniele, 24enne di Chivasso voleva gi-
rare un video alla Goja del Pis di Almese, ambien-
tato in uno dei luoghi più belli della Valsusa. Da-
niele avrebbe dovuto riprendere un salto da brividi 
sopra i 15 metri della cascata del torrente Messa, 
ma la gita si è trasformata in tragedia. Erano le 18, 
30 quando Artur ha provato a superare la cascata 
della Goja con un volo tra le rocce della conca, ma 
qualcosa è andato storto. 
Trappola mortale 
Il giovane performer brasiliano è precipitato ed è 
rimasto intrappolato nel rullo d’acqua proprio sotto 
la cascata, dove il getto arriva fortissimo e non la-
scia scampo. Il laghetto di Almese, che solitamente 
è una delle oasi più amate dagli escursionisti tori-
nesi è diventato così una trappola mortale, forse  

anche per colpa delle forti piogge che hanno innalzato il livello dell’acqua. Sulla dinamica della caduta stanno inda-
gando i carabinieri della compagnia di Rivoli. Non si sa se Artur sia morto battendo la testa oppure sia annegato nelle 
acque gelide del Messa. 
Autopsia 
La procura di Torino ha disposto l’autopsia e quando Daniele, ricoverato in stato di shock all’ospedale di Rivoli, sarà in 
grado di parlare chiarirà gli ultimi dubbi. È stato il 24enne a lanciare l’allarme chiamando il 112 e poi ha provato a 
salvarlo gettandosi in acqua, ma non è riuscito a raggiungerlo e per Artur c’è stato nulla da fare. 
Ad Almese sono arrivati i vigili del fuoco di Almese e Avigliana insieme alle squadre speciali da Torino (i nuclei Sub e 
Saf), con il supporto del Soccorso Alpino di Bussoleno e l’elicottero del 118. La salma della vittima è stata trasportata 
in barella dalla Goja del Pis fino ad Almese a piedi dai tecnici del soccorso alpino, mentre Daniele — ritrovato in 
ipotermia — è stato trasportato d’urgenza a Rivoli con l’elisoccorso. La Goja del Pis è un luogo simbolo per gli escur-
sionisti, accessibile soltanto a piedi, ma anche molto pericoloso. L’ultimo tratto del sentiero si percorre su una parte di 
pietre e rocce e sul sito del Comune di Almese viene spiegato che «è estremamente pericoloso tuffarsi dalla sommità 
dello strapiombo. Chi contravviene a queste indicazioni lo fa a proprio rischio e pericolo». 
Canyon valsusino 
La giornata di mercoledì, caratterizzata dalle forti piogge, non era certamente l’ideale per la visita: «Come tutte le zone 
torrentizie — spiegano sul sito internet — la Goja del Pis è un’area soggetta a improvvise inondazioni. Il fondo del lago 
che si forma sotto la cascata tende a riempirsi di detriti portati a valle durante le piene del Messa». Dal centro di Almese 
ci vuole circa un’ora per raggiungere il piccolo canyon valsusino. Dal 2013 la Goja è entrata a far parte del Geoparco 
delle Alpi Cozie e prima della tragedia di ieri non erano mai avvenuti incidenti simili. Artur era competitivo e voleva 
battere quel canyon semi-inaccessibile, ma forse ha scelto il giorno peggiore. 
Nato in Brasile 
Era nato in Brasile, ma aveva origini italiane ed era arrivato in Italia per studiare alla scuola del Cirko Vertigo di Gru-
gliasco. Era bravo e apprezzato dai suoi colleghi ed era anche entrato a far parte della compagnia Sonics e girava 
l’Italia e l’Europa con i suoi spettacoli. Ha perso la sua ultima sfida, ma il suo sorriso e la sua bellezza resteranno per 
sempre. 
 
di Massimo Massenzio e Fabio Tanzilli 
da torino.corriere 
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Buon compleanno Club Amici del Circo!!! 
01 Giugno 2018 
 

 
Oggi il compleanno del nostro Club! 
Compie 49 anni, essendo stato fondato il 1° Giugno 1969 per volontà di Egidio Palmiri. 
Una giornata di festa per il Club che vogliamo condividere con tutti voi, Amici! 
E grazie a tutti quelli che stanno inviando auguri sulle pagine di Facebook! 
49 anni di cammino parallelo col mondo del circo, di passione, di amicizia verso tanti circensi. 
49 anni insieme! 
TANTISSIMI AUGURI!!! 
 

 
 

Le Tournée di Luciano Ricci 
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